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XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
7 Ottobre 2007
«Aumenta la nostra fede!»
PER CELEBRARE…

· Il cristianesimo è fede. E’ questa una sua caratteristica specifica. «Noi diamo troppo alla leggera per presupposto che religione e fede siano sempre la stessa identica cosa. Ciò in realtà risulta vero solo in maniera limitata... Ad esempio, l’Antico Testamento si è presentato complessivamente non sotto il concetto di fede, bensì sotto quello di legge. Esso incarna primariamente un assetto di vita, nell’ambito del quale per altro l’atto di fede va continuamente acquistando maggiore importanza. Per la religiosità romana poi, non è affatto decisivo che si emetta un atto di fede nel soprannaturale, esso può addirittura mancare completamente senza che per questo venga meno la religione. Siccome essa è essenzialmente un sistema di riti, ai suoi occhi l’elemento determinante è rappresentato dalla minuziosa osservanza delle cerimonie» (J. Ratzinger).

· La storia della fede comincia con Abramo. Il suo atteggiamento di fronte a Dio è un atteggiamento di fede. Anche se il nostro padre nella fede non ne ha percepito distintamente l’oggetto, tuttavia ha avuto tutte le condizioni personali necessarie alla fede. Egli ha risposto prontamente “sì” alla chiamata di Dio, che sconvolgeva i suoi piani, disposto a dare tutto a lui, anche il figlio, abbandonando ogni calcolo umano. Egli ha superato le apparenti contraddizioni per rimettersi soltanto alla parola di Dio, e ha visto in essa la verità che salva.

· I profeti, durante tutta la storia del popolo di Dio, sono stati gli araldi della fede; lo hanno invitato a superare le assicurazioni e le alleanze umane per attaccarsi con fiducia alla parola data da Dio. Credere è darsi a Dio. Lo vediamo nella Prima Lettura: Dio “sembra” assente dalla storia. Il profeta lo interroga sull’enigma della oppressione e della ingiustizia che dilagano nella società in cui vive sia all’interno di Israele sia nel gioco delle nazioni per il quale i deboli sono schiacciati. Dio risponde che la fede è l’unica via per comprendere il mistero della storia. La risposta di Dio non è però una facile consolazione: egli parla di una ancor lunga attesa. Ciò che conta è restare saldamente ed unicamente ancorati a Dio; credere al suo amore nonostante ogni apparenza contraria, perché la sua parola non ci può ingannare.

· Nel Nuovo Testamento l’oggetto della fede raggiunge la pienezza: il Figlio di Dio si è manifestato e il suo regno si è costituito. Ma l’atteggiamento personale resta identico; una decisione della volontà che ama, muove l’intelligenza a superare i calcoli umani per rimettersi a Dio con tutta fedeltà. La fede, dunque, non consiste tanto in una adesione intellettuale ad una serie di verità astratte, ma è l’adesione incondizionata ad una persona, a Dio che ci propone il suo amore in Cristo morto e risorto. Per questo la fede è obbedienza a Dio, comunione con lui, vittoria sulla solitudine. E’ un dono di Dio, ma un dono che aspetta la nostra libera risposta, che vuole diventare l’anima della nostra vita quotidiana e della Comunità cristiana. E’ anche una conoscenza nuova, un modo di leggere la realtà con gli occhi di Cristo. «La fede è virtù, atteggiamento abituale dell’anima, inclinazione permanente a giudicare e ad agire secondo il pensiero di Cristo con spontaneità e vigore» (RdC 52).

· Il cristiano animato dalla fede trova in essa la critica permanente ad ogni ideologia e la liberazione da ogni idolo. «Questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo, la nostra fede» (1 Gv 5,4). Oggi il cristiano vive in un mondo secolarizzato da cui Dio è assente; un mondo che vive e si organizza senza di lui. Ma è proprio in questo mondo che il cristiano con la sua fede smantella le false sicurezze ponendo interrogativi fondamentali e proponendo a tutti la sua grande speranza. La fede cristiana è, quindi, sfidata a farsi propugnatrice di problemi che nessun laboratorio, nessun esperimento e nessun calcolatore elettronico possono risolvere e che tuttavia decidono il destino dell’uomo e del mondo. Per i cristiani perciò è più che mai attuale l’invocazione dei discepoli: «Signore, aumenta la nostra fede».
· La Liturgia odierna, come è evidente, ci invita a soffermarci sulla virtù della Fede. Un incontro di catechesi, nella settimana che precede o in quella che segue questa Domenica, potrebbe aiutarci a riscoprire il dono della Fede. Facendo ciò, si tengano in grande considerazione il “Credo del Popolo di Dio” di Paolo VI (attenzione: non si può proporre nella Messa come professione di fede!!!) e la catechesi all’udienza generale del 13 Settembre 1978 di Giovanni Paolo I.
· Per cogliere il primato di Dio e ricuperare l’Eucaristia come “mistero della fede” è bene valorizzare i momenti celebrativi di silenzio (atto penitenziale, dopo l’omelia, dopo la comunione…).

· Per riformulare interiormente la propria realtà di testimoni, si aiuti ciascuno a vivacizzare la professione di fede. Si scelga un ritornello (solenne) molto semplice (da provare con l’assemblea magari appena prima l’inizio della Messa) che possa aiutare tutti a rinnovare le promesse battesimali.
· I canti scelti richiamino o proclamino la virtù della fede.

· Non si trascuri di sottolineare, insieme con il dono della fede, la dimensione del servizio, propria dell’essere cristiani.

· Si reciti oggi (possibilmente a mezzogiorno, in comunione con tutta la Chiesa) la Supplica alla Beata Vergine Maria del Rosario di Pompei.

CANTI

Introito: Fa’ splendere la fede; Un solo Signore (NcdP).

Presentazione dei doni: Ravviva il dono (O Fonte della Luce); Fa’ che io creda (DDML); Preghiera.

Comunione: Credo in te (Non temere); Credo in te, Signor (NcdP); Tu sei la mia vita (NcdP)
Ringraziamento: Custodiscimi (DDML – NcdP).

Congedo: Vangelo vivente (Chiesa che annuncia).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXVII Domenica del Tempo Ordinario.

La Parola di Dio ci invita oggi a riscoprire la nostra fede e la gratuità del nostro servizio. Siamo chiamati ad essere figli che impegnano le loro migliori energie a credere nel Signore della nostra vita e a donarci a Lui, perché ci renda suoi strumenti per l’avvento del suo Regno nel mondo. 

Come i discepoli, vogliamo lasciarci prendere per mano da Gesù, che è ancora sulla strada che va a Gerusalemme, per lasciarci plasmare dal Suo Amore e dalla fede che ci dà la certezza che Egli è sempre con noi.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre, mediante la santificazione dello Spirito, per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi dal suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore Gesù oggi si presenta a noi come maestro che suscita la fede e la educa, la indirizza verso una grande semplicità, una grande tenacia, una grande umiltà. Proprio perché è relazione tra la creatura ed il Creatore, la fede ci dà la misura della immensa grandezza di Dio e della piccolezza umana, resa grande solo dall’amore infinito di Dio.
All’inizio di questa Eucaristia, rendiamo grazie al Signore per aver posto in noi il dono della fede e invochiamo con fiducia il suo perdono, perché ci purifichi da ogni peccato e aumenti in noi la gioia di essere amati da Lui, che è l’Amore.
· Signore, tu ci raduni alla mensa della Parola e del Pane di Vita perché cresciamo nella fede. [Signore, pietà!]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, tu ravvivi il dono di Dio che è in noi e ci fai partecipi della vita eterna. [Cristo, pietà!]   T – Cristo, pietà!
· Signore, tu fai di noi i servi inutili della Buona Novella per il mondo intero. [Signore, pietà!]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia: perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C -  O Padre, che ci ascolti se abbiamo fede quanto un granello di senapa, donaci l'umiltà del cuore, perché cooperando con tutte le nostre forze alla crescita del tuo regno, ci riconosciamo servi inutili, che tu hai chiamato a rivelare le meraviglie del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Il profeta Abacuc ricorda che il giusto vivrà per la sua fede, quella fede che gli apostoli invocano da Gesù come dono da custodire e da accrescere, quella fede che san Paolo invita a testimoniare senza timidezza, ma con passione e amore. 
PRIMA LETTURA: Ab 1,2-3; 2, 2-4
Il giusto vivrà per la sua fede.     
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 94
Rit.  Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce.
Venite, applaudiamo al Signore, 

acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 

a lui acclamiamo con canti di gioia. 

Venite, prostràti adoriamo, 

in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 

Egli è il nostro Dio, 

e noi il popolo del suo pascolo, 

il gregge che egli conduce. 

Ascoltate oggi la sua voce: 

«Non indurite il cuore, 

come a Meriba, 

come nel giorno di Massa nel deserto, 

dove mi tentarono i vostri padri: 

mi misero alla prova 

pur avendo visto le mie opere» .
SECONDA LETTURA: 2 Tm 1,6-8.13-14
Non arrossire della testimonianza del Signore nostro.
[image: image2.png]</
N

\ LS
CUSTODISCI
1L BUORDEPOSITO
COR L'AIUTO DELLO
SPIRITO SANTO
CHe ABITA M TLOT.





CANTO AL VANGELO: Fil 2,15d. 15a
Alleluia, alleluia.

Risplendente come astri nel mondo

tenendo alta la parola di vita.
Alleluia.

VANGELO: Lc 17,5-10
Se aveste fede!
PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, Assaporiamo la gioia del credere e benediciamo Dio per il dono del Battesimo.

Con tutto il cuore rinnoviamo la nostra professione di fede.

G – Rispondiamo cantando: 

Credo, credo, amen!

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Questa è la nostra fede. 

Questa è la fede della Chiesa. 

E noi ci gloriamo di professarla, 

in Cristo Gesù nostro Signore.   T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, anche noi, come gli apostoli, professiamo di credere e, nello stesso tempo, chiediamo al Signore Gesù di aumentare la nostra fede. Che la nostra preghiera sia sincera, che la nostra supplica sia insistente, che la gioia di essere ascoltati ci aiuti a crescere nel nostro essere figli e discepoli.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore.
1. Alla Chiesa, chiamata ad annunziare e testimoniare la grazia dell’Evangelo, concedi, Signore, la forza per gridare la verità dai tetti, il coraggio per mostrare con i fatti le convinzioni e i valori custoditi nel cuore, la gioia di credere, di sperare ed amare, soprattutto là dove è richiesto un supplemento di ardimento. Ti preghiamo.

2. Al giusto, che vive di fede, concedi, Signore, la gioia di vedere il tuo Regno che si instaura fra gli uomini, la pace che regna tra persone e popoli, la verità che avvince e convince le coscienze, la libertà e la dignità umane garantite a qualsiasi persona, affinché ogni autentico credente possa benedirti in eterno. Ti preghiamo.

3. A chi pretende riconoscimenti per il bene compiuto, concedi, Signore, lo spirito di umiltà e di gratuità, affinché senta la preziosità del suo impegno insieme al senso di inutilità di fronte all’amore smisurato che tu riversi sul mondo. Ti preghiamo.

4. Ad ogni cristiano, cui è affidato nel Battesimo un germe di vita nuova, concedi, Signore, l’aiuto affinché si sviluppi il bene posto in ogni cuore, e a ciascuno sia data una comunità in cui possa condividere i suoi carismi ed esercitare senza vergogna il suo ministero. Ti preghiamo.

C – Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo, dalla tua bontà abbiamo ricevuto il Cristo che ha rivelato il tuo volto di amore e ci ha insegnato a credere in te da uomini liberi e fedeli. Accresci la nostra fede perché possiamo vedere sempre più i segni del tuo amore e collaborare alla realizzazione del tuo Regno. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane, il vino e i doni che portiamo all’altare siano il segno della nostra fede umile che chiede al Signore di essere alimentata dal Suo Amore.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d’offrirti e,mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO delle Domeniche del Tempo Ordinario IX
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Da umili servi inutili, con la lampada della fede che chiede di essere alimentata, rivolgiamo la nostro preghiera al Padre con le parole che Gesù ci ha insegnato. 

Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia della nostra fede nel Cristo risorto, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE
G – Il Pane dell’Eucaristia è il sostegno fondamentale della nostra fede. Accostiamoci a riceverlo, facendo nostra l’invocazione degli apostoli: “Signore, aumenta la nostra fede!”.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – È vero, mi sono impegnato, Gesù, 

ho profuso tutte le mie energie, 

mi sono alzato quand’era ancora notte, 

ho faticato per tutta la giornata. 

Ora, però, vorrei che il mio lavoro 

fosse riconosciuto ed apprezzato, 

vorrei sentire parole di gratitudine 

e, invece, mi sembra che tutto 

sia dato per scontato, per dovuto... 

È vero, ho fatto più di quello 

che mi era stato richiesto, Gesù. 

Non ho contato le ore, 

non ho risparmiato risorse, 

non ho lesinato attenzione e cura, 

pur di far riuscire il progetto comune. 

Ora, però, vorrei che almeno qualcuno 

si accorgesse del mio contributo, 

della parte che ho assicurato, 

di quanto mi è costato tutto questo 

e, invece, mi pare che nessuno 

veda la mia dedizione, elogi il mio sacrificio, 

mi assegni la mia quota di meriti.

Si, non lo nego, provo anch’io 
la voglia di essere elogiato, 
la voglia di una qualche medaglia, 
che attesti le mie benemerenze. 
Non sono disposto, Gesù, 
ad essere un servo libero e contento, 
felice e disponibile, semplice e disinteressato. 
Forse perché la mia fiducia in te 
è più piccola di un granello di senape...
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oppure:

** G – Se per un attimo ci fermiamo a pensare,

tutti abbiamo incontrato persone di fede,

uomini o donne che hanno giocato la vita 

per te, Signore.

Uomini e donne semplici, piccoli, 

la cui grandezza abbiamo scoperto

quando la loro lampada si è spenta alla terra

per accendersi per sempre 

nel tuo cielo, Signore.

Sono padri e madri,

sposi fedeli alla parola data ai piedi dell’altare;

sono preti, giovani o anziani,

che spendono la vita
 insegnandoci a cercarti, ad amarti.

E lo fanno con la vita, prima che con la parola,

aspettandosi niente, felici di servire,

beati di essere tuoi strumenti d’amore.

Signore, la fede come un fiume carsico,

è nascosta nelle cavità del cuore 
e illumina tutta la vita.

Aumenta la nostra fede, 
rendila luminosa e salda

e, nei momenti di stanchezza, ricordaci

che anche quando intorno 
tutto ci sembra tenebra

tu sei sempre accanto a noi!

Signore, aumenta la nostra fede Signore!
oppure:

*** G – Tu lo sai, ci sono giorni 

in cui vedo tutto nero e buio e allora mi dico:

dopo duemila anni,

che ne è del tuo Vangelo, Signore? 

In quale parte della terra 

possiamo vederlo attecchito? 

Dov’è questo mondo nuovo, 

questo giardino di fraternità e di pace 

che ci hai promesso? 

Per questo ti prego:

Aumenta la mia fede, Signore!

Tu lo sai, ci sono giorni

in cui sono tentato di mettere da parte 
quello che mi hai insegnato

e di seguire anch’io la corrente. 
In fondo — mi dico — 
a che cosa serve lavorare 
per la giustizia e la legalità 
se poi a vincere sono sempre gli arroganti? 
Che vantaggio ho avuto

a mantenermi limpido e onesto 
se poi sono stato beffato dai soliti furbi?

Per questo ti prego:

Aumenta la mia fede, Signore!

Tu lo sai, ci sono giorni in cui mi sembra di essere 
un illuso, un visionario. 
Non sarò per caso andato dietro 
ad un sogno che non si realizzerà mai? 
Per questo ti prego:

Aumenta la mia fede, Signore!
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oppure:

**** G – Signore, davvero tu sei 
un difficile amico! 
Ci chiedi una fede piena, totale, assoluta in te, 
nel mistero della tua persona 
e poi ti nascondi o ci conduci 
lungo vie in cui sembra impossibile 
riconoscere l’orma dei tuoi passi.

Il male del mondo ci tormenta e ci inquieta; tanto spesso il tuo silenzio 
è ancora più pesante da portare 
e non è facile credere che un Dio buono 
vegli su di noi.

Apri gli occhi del nostro cuore 
perché ti vediamo presente nella nostra vita 
e nella storia di ogni uomo. 
Donaci soprattutto la capacità 
di abbandonarci a te 
come bambini fiduciosi 
che non ti pongono domande,
ma stanno quieti al loro posto, 
sicuri che tu sai il perché del nostro dolore 
e non ti diverti a metterci alla prova,
ma se indugi a darci soccorso 
è per prepararci a una gioia più grande.
oppure:

***** G – Accresci in noi la fede, Signore, 

affinché possiamo sradicare dal nostro cuore 

tutto ciò che ci impedisce 

di crescere nel tuo amore 

e donaci l’umiltà del cuore

per non insuperbire 
quando vediamo i buoni frutti 
del nostro servizio a te e ai nostri fratelli; 
ma ricordiamo sempre che sei tu 
il datore di ogni dono 
e che quando abbiamo fatto 
quello che ci è stato chiesto, 
non ci riteniamo indispensabili 
e nemmeno necessari, ma soltanto servi inutili, 
e incapaci, senza il tuo aiuto, di operare il bene. 
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – La comunione a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Dio di ogni grazia, che vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, vi confermi e vi renda forti e saldi nella fede.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Siate “servi inutili” a “tempo pieno”!

Testimoniate con la vostra vita la fede nel Signore risorto! Nel Suo nome, andate in pace.  
T - Rendiamo grazie a Dio.
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